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LE CITTÀ DEL MOLISE

A lezione di educazione ambientale
Lʼassociazione Falco ha insegnato la tutela del nostro pianeta ad una scuola primaria di Frosolone

Foto di gruppo dellʼassociazione Falco

BOJANO. La libera 
associazione per 

la tutela socio-ambien-
tale “Falco” di Bojano, 
continua i suoi incontri. 
La difesa dell’ambien-
te, il sostegno alle fasce 
sociali più deboli e la 
tutela del lavoro in ogni 
sua forma, sono solo al-
cune cause per il quale 
quest’associazione si 
continua a battere da 
anni. Come, però, viene 
precisato dai membri 
diretti dal buon Saverio 
Perrella, per raggiunge-
re questi obiettivi biso-
gna sensibilizzare più 
persone possibili. “ Si 
tratta di valori sui quali 
tutti concordano- rimar-
cano i soci- ma che poi, 
nei fatti, non tutti vera-
mente difendono, e anzi 
alcuni o tanti(?), seria-
mente feriscono. Questa 
sfasatura tra il predica-
re bene ed il razzolare 
male impone una batta-
glia di civiltà, che si può 
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combattere meglio, e 
forse vincere, solo attra-
verso la sensibilizzazio-
ne di un numero sempre 
maggiore di persone”. 
Allora una domanda, 
secondo gli stessi, è le-
cita chiedersela: cosa 
possono fare in tale di-
rezione? Ecco la ricetta 
proposta da Perrella e 
compagni:“Tutti siamo 
sollecitati a suggerire 

iniziative, e intanto ecco, 
a scopo esemplificativo, 
alcune possibili piste da 
percorrere, in aggiunta 
a quelle già in essere: 
intensificare gli incontri 
di studio ed operativi, 
sui temi dell’Associa-
zione, allargando l’at-
tività presso le scuole, 
curando altresì la fattiva 
partecipazione di altri 
soggetti appartenen-

ti alle fasce sociali più 
deboli e distribuendo 
del materiale informa-
tivo e partecipando al

bollettino periodico 
edito dalla Parrocchia 
S. Emidio”. Intanto ecco 
che nell’ottica del coin-
volgimento delle scuole 
l’associazione “Falco” si 
sta appunto adoperan-
do, così come sottolinea 
la nota stampa:” An-
che nel presente anno, 
l’Associazione Falco si 
è impegnata nel setto-
re dell’educazione am-
bientale, rivolgendosi 
ai ragazzi in età scolare 
e realizzando con essi 
un percorso educati-
vo specifico incentra-
to sulla tematica della 
raccolta differenziata e 
dell’emergenza rifiuti. Il 
percorso è stato attuato 
nei mesi di novembre e 
dicembre, ha coinvolto 
gli alunni delle classi 
III-IV-V scuola primaria 
dell’Istituto Compren-
sivo di Frosolone. Tutti 
i ragazzi hanno seguito 

il progetto con grande 
attenzione e con note-
vole entusiasmo grazie 
al taglio accattivante e 
coinvolgente delle lezio-
ni (presentazioni in po-
wer point; esperimenti 
didattici, lezioni perso-
nalizzate). L’implemen-
tazione del progetto è 
stata possibile grazie 
alla grande disponibilità 
del dirigente scolastico 
Dott.ssa Luciana Sacco 
e delle insegnanti del-
la scuola primaria, che 
si sono mostrate par-
ticolarmente sensibili 
alle tematiche dell’edu-
cazione ambientale e 
hanno accolto con en-
tusiasmo la proposta di 
collaborazione dell’as-
sociazione “Falco”. Nei 
tre incontri del percorso 
gli alunni hanno fami-
liarizzato con i seguenti 
concetti : la dinamica 
del processo di smalti-
mento dei rifiuti; i van-
taggi della raccolta diffe-
renziata; le relazioni tra 
raccolta differenziata 

e tutela dell’ambiente; 
le relazioni tra raccolta 
differenziata e rispar-
mio energetico; la com-
parazione di vantaggi e 
svantaggi delle diverse 
procedure di smalti-
mento rifiuti (inceneri-
tore, discarica, raccolta 
differenziata). I prossi-
mi impegni nell’educa-
zione ambientale-con-
clude l’associazione 
ambientalista- saranno 
relativi alla celebrazio-
ne dell’earth day 2012 
presso le scuole di 
Bojano”. E’ proprio da 
qui che si può nota-
re l’umiltà, la voglia di 
fare e l’impegno che i 
soci mettono in campo 
giornalmente, partendo 
proprio dal chiedersi 
come poter raggiunge-
re determinati obiettivi. 
Così facendo la “Falco” 
sta divenendo sempre di 
più una realtà radicata 
e consolidata sull’inte-
ro territorio regionale, 
riuscendo a coinvolge-
re tutte le fasce sociali.

BARANELLO. Un 
seminario dai 

contenuti umani pro-
fondi, è stato quello 
svoltosi martedì nel-
lo splendido Palaz-
zo Zurlo di Baranello. 

“Essere umano: in-
terventi sanitari nel sud 
del mondo, è questo 
il titolo del seminario 
promosso dagli studen-
ti dell’Università degli 
Studi del Molise, facoltà 
di Medicina e Chirurgia, 
che ha offerto delle te-
stimonianze di medici, 
chirurghi ed infermieri, 
che nel Sud del mondo 
hanno aiutato e curato 
persone meno fortunate. 

Così come ha rimar-
cato il prof. Maurizio Ga-
speri( residente da circa 
sei anni a Baranello), do-
cente di Endocrinologia 
della facoltà  di Medicina 
e Chirurgia dell’Univer-
sità del Molise, questo 
seminario è stato orga-
nizzato con l’obiettivo di 
coniugare aspetti tecnici 
e aspetti di tipo etico. 

“Il tutto incentrato 
sull’attività di gruppo di 
professionisti molisani- 
ha continuato il docen-
te universitario- che da 

Baranello, l’essere umano al centro di un convegno
numerosi anni, perio-
dicamente, si recano in 
paesi in via di sviluppo, 
come l’Etiopia, portan-
do la loro esperienza e la 
loro capacità 
p r o f e s s i o -
nale in zone 
che possia-
mo definire 
il Sud del 
mondo. Più 
precisamen-
te si tratta 
di zone nelle 
quali manca-
no le più co-
muni e bana-
li possibilità 
di assistenza 
s a n i t a r i a . 

B a s t a 
pensare che 
in queste determinate 
zone si pongono le pro-
blematiche sia da un 
punto di vista di tecni-
co- chirurgica, che da 
un punto di vista della 
possibilità della so-
pravvivenza successiva. 

Infatti non è pos-
sibile assicurare una 
adeguata terapia sosti-
tutiva e, quindi, è ne-
cessario effettuare un 
intervento che è meno 
completo ma che può 

permettere a queste per-
sone la sopravvivenza”.

Il prof. Gasperi ha 
voluto ringraziare il 
Presidente dell’Ordine 

dei Medici, Gennaro Ba-
rone, che si è detto or-
goglioso di rappresenta-
re medici che svolgono 
interventi sanitari nel 
sud del mondo e l’am-
ministrazione comuna-
le Maio per aver voluto 
ospitare l’evento nel co-
mune baranellese. Il pri-
mo cittadino baranelle-
se ha spiegato come la 
manifestazione nasca da 
una collaborazione isti-
tuzionale, oltre che di 

amicizia, con il profes-
sore Maurizio Gasperi.

 “Inoltre- ha conti-
nuato Maio- c’è la volon-
tà di promuovere l’im-

magine di Baranello 
da un punto di vista 
culturale, con Palaz-
zo Zurlo(inaugurato 
a maggio) che ha 
ospitato già ben 15 
incontri e prose-
guiremo nel futuro 
a coinvolgere altre 
facoltà dell’uni-
versità”. Altro rile-
vante intervento è 
stato quello di An-
gela Lombardi del 
S.I.S.M.(Segretariato 
Italiano Studenti 
Medicina), che fre-
quenta il quinto ed 

ultimo anno della facol-
tà di Medicina di Cam-
pobasso, che ha spie-
gato di cosa si occupa 
questa associazione. “ 
Il S.I.S.M è attivo a Cam-
pobasso già da diversi 
anni ed è un’associazio-
ne che si preoccupa sia 
del futuro professionale 
che di quello sociale de-
gli studenti di medicina. 
Professionale perchè 
organizziamo dei cor-
si tecnici e sociali per-

chè ci preoccupiamo di 
molte tematiche, come 
la lotta all’Aids, al dia-
bete, alla lebbra ecc.. 

La nostra presen-
za oggi c’è visto che il 
S.I.S.M. si occupa anche 
del nostro futuro di uo-
mini, che avremo a che 
fare col dolore di altri 
uomini. Quindi ritengo 
che sia un modo ottima-
le incontrare chi nella 
propria professione ha 
scelto volontariamen-
te di portare il proprio 
contributo in una real-
tà svantaggiata, dove 
peraltro deve adattare 
l’approccio medico a 
quelle condizioni socio-
economiche e culturali”. 

Toccanti sono sta-
te le testimonianze di 
chi ha vissuto queste 
esperienze di vita e 
dato aiuto a tantissi-
me persone che vivono 
quotidianamente con-
dizioni difficilissime, 
come il medico chirurgo 
Rossella Cornacchio-
ne, anche Presidente 
di S.O.S Molise, che ha 
mostrato delle immagi-
ni dove è stato prestato 
soccorso e raccontato 
le proprie emozioni. 

Il medico Rossel-
la Cornacchione che, 
anch’ella si dirige an-
nualmente in queste 
zone, ha definito come 
fare il medico signifi-
chi dare il cuore. “Il pa-
ziente è un insieme di 
sensazioni, sentimenti 
e speranze ed avvicinar-
si significa avere voglia 
di guarirlo. Questo è il 
compito di ogni medico”, 
ha concluso. Il chirurgo 
ed appassionato di foto 
Luciano Greco, si è detto 
sempre più emozionato 
nel raccontare la pro-
pria esperienza e rin-
graziato tutte le persone 
che sostengono queste 
azioni umane. Infine an-
che una infermiera ha 
raccontato la sua espe-
rienza, con il seminario 
che si è concluso in una 
visita allo storico Palaz-
zo Zurlo, voluta dall’am-
ministrazione comuna-
le baranellese, che ha 
visto tutti gli studenti 
della facoltà di Medici-
na e Chirurgia visitare 
ed ammirare le proprie 
bellezze. Cultura, me-
dicina e sociale un tris 
di inestimabile valore.
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Il tavolo dei relatori 
del convegno


